Vi segnaliamo

a cura di
UNICEF
Il Rapporto
“Humanitarian Action Report 2008”

L'UNICEF ha presentato oggi lo "Humanitarian Action Report", il suo rapporto annuale sui Paesi in emergenza, lanciando un appello ai donatori per raccogliere 856 milioni di dollari, per l'assistenza a donne e bambini in 39 paesi colpiti da crisi umanitarie. 
Il rapporto esamina la situazione di paesi colpiti sia da crisi politico-militari, come Ciad e Kenya, sia da conflitti di lunga durata che non fanno più notizia, sia da disastri naturali, come le recenti alluvioni in Mozambico o in Bangladesh, indicando gli interventi d'emergenza previsti dall'UNICEF e i fondi necessari. 

Il rapporto rileva come i conflitti, tradizionalmente la principale causa di crisi umanitarie, si combinino con sempre più frequenti disastri naturali, mettendo in pericolo l'incolumità e i mezzi di sussistenza delle popolazioni di ogni continente e aumentando l'impatto negativo su donne e bambini.

Emerge dallo Humanitarian Action Report anche qualche "buona notizia": il numero di vittime delle crisi umanitarie è in molti casi diminuito, grazie a una migliore preparazione della risposta alle emergenze nei paesi più esposti. 

Per esempio il ciclone Sidr, che ha colpito il Bangladesh nel novembre 2007, ha provocato 1.400 vittime: un numero inaccettabile, che però indica una maggiore capacità di risposta alle catastrofi naturali, se si considera che cicloni di analoga portata avevano provocato nel 1970 e nel 1991 rispettivamente 500.000 e 140.000 morti.

Per scaricare una sintesi in lingua italiana del Rapporto:

http://www.unicef.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4219
